INTERVENTO PER IL CONSIGLIO COMUNALE 


DEL 9 LUGLIO  2002


PRESENTAZIONE LINEE PROGRAMMATICHE DEL SINDACO








Premesso che 


Sicuramente tra le linee presentate vi sono interventi ed azioni assolutamente condivisibili 





Partiamo da una triplice considerazione:





le linee sono abbastanza scarne, spesso fissano solo i principi intorno a cui l’amministrazione intende muoversi che in diversi casi sono condivisibili. Il vero problema è come si attueranno tali principi. Si entra nel campo dell’opinabile.


    Nonostante questa considerazione vi sono delle questioni poste assolutamente


    inaccettabili, che non mi convincono proprio anzi mi trovano decisamente contrario   





la sua azione di governo della città. Mi sembra di capire intende proseguire in continuità con il passato mandato e vi sono diversi segnali che lo dimostrano:


lo slogan della sua campagna elettorale


metà giunta riconfermata


la conferma del segretario generale e del direttore generale


la conferma dei dirigenti dei vari settori 


 Bene allora è necessario non solo vedere queste linee programmatiche per il futuro è possibile anche fare un confronto con il passato per capire come l’amministrazione intende muoversi nei prossimi anni. Cioè diventa più facile interpretare come si intende perseguire quegli obiettivi generali che sono stati esposti nelle linee programmatiche sottoposte alla discussione di questa sera.      





il vero problema è quello delle risorse come cioè si intende utilizzarle. Tutti siamo in accordo sull’idea che bisogna migliorare la viabilità a Legnano, o la progettazione di eventi culturali o le politiche scolastiche, si tratta di capire quante risorse vengono messe a disposizione per raggiungere questi obiettivi. In qualche caso mi sembra proprio di poter dividere che gli enunciati di principio non hanno per così dire le “gambe per camminare” cioè le risorse per migliorare le situazioni  








Il mio intervento si muoverà pertanto a partire da questi due aspetti:


da un parte proverò a menzionare gli aspetti che non mi trovano affatto in accordo con le linee presentate 


dall’altra parte cercherò di evidenziare ciò che mi sembra in netta contraddizione tra le linee presentate e la sua precedente azione amministrativa.








Ciò che non condivido 


 AMTEL Società creata ad hoc con AMGA in minoranza, pertanto controllata da EDISONTEL, una società privata a fini di lucro il cui scopo è piazzare i suoi servizi sul territorio.


    Chi ci assicura che AMTEL non diventi di fatto al servizio di un’operazione di penetrazione commerciale del territorio mettendo in secondo piano gli interessi pubblici generali, sfruttando la possibilità di utilizzare il sottosuolo pubblico? 


Noto con piacere che in altro punto delle linnee da lei sottoscritte, si pone la questione di controllare l’AMGA che deve rimanere società a prevalente capitale pubblico. Non le sembra questa una forte contraddizione????





Ancora è così necessaria una Legnano cablata? C’è una forte richiesta in questo senso? Di più potremmo chiederci una Legnano cablata, ma sostanzialmente isolata può avere senso?





GRANDI PROGETTI DI RECUPERO URBANO         


    Che significa? Significa forse che si vuole trasformare queste grandi arre industriali in aree residenziali con colate di cemento? Se è così non mi trova assolutamente d’accordo altrimenti che cosa si intende fare? Mi pare del resto che il PRG vada in questa allarmante direzione.





PARCHEGGIO DON STURZO   


    E’ un’operazione che non condivido per almeno due motivi:


porta ad intasare le vie d’accesso e quindi il Centro


si perde un patrimonio arboreo significativo della città  





     Posso condividere l’idea che la piazza così come è adesso non sia di grande effetto, certamente bisogna effettuare un progetto di riqualificazione senza auto.





PISTA IPPICA 


    C’è bisogno per una corsa che si svolge una volta l’anno? 





PROBLEMA CASA 


    Grosso problema! E’ inquietante che si preveda la modifica del Regolamento per l’assegnazione degli alloggi. Un residente da più tempo ha più diritto logica aberrante! A questo punto la Costituzione non conta più tutti i cittadini sono uguali e hanno gli stessi diritti. Forse qualcuno è più uguali degli altri? Ricordando il famoso testo di Orwell.





RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE (RSA)


    I posti convenzionati non sono certo sufficienti alle esigenze del territorio! Dirò di più chi non ha la fortuna di rientrare nei posti convenzionati deve pagare una retta da capogiro per un eventuale ricovero. 





IL NUOVO OSPEDALE  


    Ospedale d’eccellenza, una follia. Per almeno tre motivi: 


In questa fase dove leggiamo sui  giornali che il buco per la spesa sanitaria della regione Lombardia nei primi mesi ammonta a 700.000 euro non è il caso di sprecare altre risorse  


non sono ancora completati gli ultimi padiglioni, con grossi pasticci sul funzionamento dell’impianto di condizionamento


oggi l’ospedale è inglobato nel tessuto urbano e questo è un vantaggio da la possibilità di un comodo raggiungimento per chi abita in città talvolta con diversi spostamenti al giorno. Provate ad immaginarlo in periferia con trasporti pubblici stracarichi nelle ore di punta (accesso dei parenti)  


     


       


Esaminiamo ora quelle che a me paiono le contraddizioni più evidenti del programma che stiano discutendo questa sera:





LEGNANO CAPITALE DELL’ALTOMILANESE  


     Mi permetta sig. Sindaco, l’idea è assolutamente condivisibile ma Legnano ha perso il treno per candidarsi ad essere tale. Per scelte diverse Legnano rischia di essere schiacciata da due realtà emergenti il POLO Pero/ Rho della fiera e quello Busto/Gallarate della Malpensa. Legnano è in mezzo anche geograficamente senza identità, che cosa vogliamo fare di Legnano non è molto chiaro dalla sue azione di governo appena chiusa. Legnano non è certamente più quella città a vocazione industriale che è stata nel passato, ma fa fatica ad assumere una chiara identità. Non è capitale della cultura, dell’artigianato, dei servizi si stenta a farla diventare la capitale  tecnologica, non è la silicon valley in terra di Lombardia e non c’è nulla che la caratterizzi a tal punto da potersi proporre come città che ha un ruolo primario. Che idea di Legnano si ha in mente? Quale città consegneremo ai nostri figli? Da questo punto di vista è necessario battersi per la costituzione di un circondario a Legnano.   


Oggi sempre di più Legnano sembra diventata la città dei balocchi e del divertimento ma senza identità.





LA CASA       


   Non mi pare che gli ultimi anni siano stati caratterizzati da una forte politica per la manutenzione del patrimonio edilizio pubblico e per la costruzione di nuovi insediamenti. In cosa consiste la collaborazione con l’ALER?





IL SOSTEGNO ALLA  FAMIGLIA 


     Non sono i contributi per l’affitto o per la nascita di un figlio che sono erogati sulla base di leggi statali. Una seria politica della famiglia significa in primo luogo miglioramento ed incrementazione dei servizi: Asili nido Scuole Materne, Centri Estivi, baby parking, consulenza famigliari, incontri dibattici sulle grandi problematiche educative......... non mi sembra si sia fatto molto! 














POLITICHE SULL’IMMIGRAZIONE 


    Un Centro di accoglienza trasformato in dormitorio per 15 posti è una risposta insufficiente. Se poi pensiamo all’inizio dei lavori presso l’area ex-Cantoni diventa davvero un’emergenza cittadina quello della casa e dei servizi per gli extracomunitari.    





LA VIABILITA’


    Legnano è sempre più caotica. Il traffico è peggiorato e l’inquinamento pure e non si sono risolti i grandi nodi relativi all’attraversamento della città. Cresce l’inquinamento atmosferico e acustico. Il servizio pubblico è inefficiente così come è concepito. A proposito che fine hanno fatto i bus elettrici?    





COMMERCIO 


   Non ho colto con quali strumenti l’amministrazione in questi anni ha potenziato il tessuto commerciale di vicinato. Mi pare che invece vi è stata una significativa politica a vantaggio della grande distribuzione. Si fanno gli Ipermercati in Centro! Se fossi un commerciante sarei molto irritato.





PARCHI


   Presunti ampliamenti non se ne sono visti 





POLITICHE SCOLASTICHE


    In questi anni a mio giudizio si è fatto poco e male 


    Scarsi interventi per l’ampliamento dell’offerta formativa delle scuole dell’obbligo  


    Difficile coordinamento con le varie istituzioni scolastiche       


     Spesa insufficiente  e mal gestita per il funzionamento delle scuole. Se c’è qualche genitore qui presente, con figli alle scuole elementari o medie avrà fatto l’esperienza di rifornire la scuola di carta igienica e sapone all’inizio dell’anno !!!!!





SICUREZZA


    Un tema tanto caro alla Casa delle Libertà. 


    A Legnano a notte fonda vi sono delle vere e proprie gare automobilistiche sul corso


    Italia  


    Possibile che la pattuglia serale dei vigili è ancora solo su tre giorni la settimana?  


    Unità mobile di prossimità mi sembra una realtà abbastanza inutile non c’è bisogno dell’ufficio viaggiante, forse è più opportuna la figura del vigile di quartiere. E’ così difficile organizzare su due turni un vigile fisso per un area relativamente ristretta di Legnano che possa diventare la figura di riferimento per il cittadino?





SOSTEGNO ALL’ASSOCIAZIONISMO 


     Scarso. La consulta del volontariato lamenta un certo isolamento     











Concedetemi di chiudere con qualche considerazione sulla squadra che il Sig. Sindaco ha scelto, con qualche difficoltà come lui stesso ha dichiarato,  per realizzare il programma che stiamo discutendo. 





Avverto forti perplessità:





Permane il vizio dell’assessore esterno alla realtà di Legnano. Non vuole essere un giudizio sulle persone, che almeno in parte non conosco, ma un appunto sulla logica che sottende un  scelta del genere. L’Assessore non di Legnano ha due grossi limiti:


la rarefazione della presenza. Non voglio innescare polemiche, non è nel mio


         stile, però è evidente che gli impegni professionali, familiari al di fuori di


         Legnano non permettono la stessa dedizione di chi è in città.


non conoscono la realtà del territorio locale.





Non sono convinto che la scelta degli assessori sia sempre stata effettuata secondo il criterio dell’uomo giusto al posto giusto:


non hanno forse giocato le segreterie provinciali talvolta nella scelta delle 


persone?


un bravo assessore ai servizi sociali può essere anche un bravo assessore ai lavori  pubblici?





3) Osservo che la giunta è cresciuta di numero rispetto al passato mandato. Mi si dirà che questo servirà a programmare l’azione amministrativa in maniera più efficiente ed adeguata. Mi perdoni Sig. Sindaco, forse sono un po’ maligno, ma a me viene il sospetto che ciò sia  avvenuto per trovare qualche posto al sole in più.             


